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Buona Politica



Cari parrocchiani,
normalmente quando vogliamo fare 
gli auguri alle persone usiamo l’ag-
gettivo “buono”. A Natale si augu-
ra “Buon Natale”, a Pasqua “Buona 

Pasqua” e poi “buon compleanno”, 
“buon onomastico”, “buone vacanze”, 

“buon viaggio” e potremmo continuare.
Io voglio fare un particolare augurio: “Buona 
politica”.
Per la precisione: “Buona politica a tutti”, a tutti 
i cittadini di Telgate e tra i cittadini ci siamo 
anche noi cristiani.
Il desiderio di un augurio mi è venuto da due 
avvenimenti. 
Il primo dal tradizionale messaggio di papa 
Francesco in occasione della giornata mon-
diale della pace, il primo gennaio scorso, inti-
tolato “La buona politica è al servizio della pace”. 
Il papa usa il termine “buona politica” e a me è 
risuonato anche come un augurio. Il Vescovo 
di Roma ci invita ad accettare la “sfida” di una 
buona politica per la costruzione della pace e 
del bene comune. Una politica che parte dalla 
carità e dalle virtù umane, che rifiuta i vizi e 
promuove la partecipazione dei giovani. 
Il secondo dalle elezioni europee e comunali 
in programma per il prossimo mese di maggio. 
Siamo chiamati a votare per i grandi popoli del 
continente e per le piccole comunità di paese. 
Dovremo aprire lo sguardo sulle sorti del mon-
do e sulla vita locale. 
Se augurare buona politica vale sempre, mi 
sembra importante auguralo in occasione di 
particolari elezioni.
Forse qualcuno dirà: “Io non sono portato per la 
politica, ci pensi qualcun altro” oppure “Tanto io 
non vado a votare”, portando le più svariate mo-
tivazioni per la scelta fatta. Sarà però una vera 
scelta o non, piuttosto, un ripiego, un disinte-
resse, un gettare la spugna e arrendersi? 
Altri invece penseranno tra se: “Si votare, ma 
cosa, chi? Boh ...”, esprimendo verso la politica 
una certa fatica, incertezza o addirittura ras-
segnazione. 
Sicuramente ci sarà chi ha le idee più chiare 
e saprà dare una convinta e appropriata valu-
tazione. Altri si metteranno in gioco in modo 
diretto e presenteranno le proprie proposte 

politiche per il cammino comunitario.
A tutte queste categorie di persone rinnovo il 
mio augurio: “Buona politica!”. 
Un augurio rivolto a tutti perché tutti siamo 
“politici”. Si, siamo tutti cittadini di un paese, 
di una nazione, di un continente, del mondo. 
Apparteniamo tutti alla storia - a questa storia 
- e non siamo sulle nuvole. Il primo soggetto 
della politica è il cittadino insieme agli altri 
cittadini, cioè il popolo. Esso poi, giustamen-
te, elegge i suoi rappresentanti perché siano a 
servizio diretto e concreto del bene comune. 
L’Art. 1 della Costituzione Italiana afferma: 
“L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro. La sovranità appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione”. 
La sovranità appartiene al popolo! Vuol dire - 
tra le tante cose e secondo la mia modestissi-
ma interpretazione - che tutti siamo respon-
sabili. Responsabili del bene del nostro popolo 
e di tutti i popoli. 
Siamo, e dobbiamo essere, tutti interessati, 
chiamati in causa, responsabili e orgogliosi. È 
ovvio che ognuno sarà “un politico” secondo le 
sue specifiche capacità e disponibilità. Ci sa-
ranno cittadini che faranno buona politica co-
minciando dalla più elementare forma di ri-
spetto e servizio: non buttando la carta per terra 
ma nell’apposito cestino. Ci saranno cittadini che 
per fare buona politica andranno a votare e con 
questo gesto diranno a se stessi e al popolo: 
“Io ci sono, partecipo, mi interesso del mio paese, 
del nostro mondo, anch’io sono un politico e faccio 
politica”. Infine ci saranno i cittadini eletti dal 
popolo alle specifiche responsabilità di gover-
no. Il loro impegno è maggiore e più grande la 
loro responsabilità. Hanno bisogno di saggez-
za e sapienza. Noi cristiani li sosterremo con 
la preghiera e invocheremo su di loro lo Spiri-
to Santo affinché facciano scelte e leggi giuste 
per il bene comune, il bene di tutti, anche di 
quelli che non li hanno votati. 
Ecco, vi ho raccontato in modo semplice il per-
ché mi sono sentito in dovere di augurare a 
tutti “Buona politica”!
Ricordiamoci a vicenda nella preghiera.

don Mario

Buona PoliticaLA LETTERA 
DELL’ARCIPRETE
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Calendario liturgico pastorale

MARZO

17 
Domenica

II di QUARESIMA
15.30 Vespri, catechesi e Benedizione Eucaristica

19 
Martedì

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. MARIA - Solennità
20.30 S. Messa con e per tutti i papà

20 
Mercoledì

20.30 Lectio Divina

21 
Giovedì

07.30 Buongiorno Gesù - preghiera per ragazzi delle medie
08.00 Buongiorno Gesù - preghiera per bambini delle elementari
08.30 S. Messa

22 
Venerdì

Giorno di astinenza dalle carni
08.00 S. Messa e Adorazione eucaristica
09.30 Confessioni 
16.15 e 20.30 Via Crucis

24
Domenica

III di QUARESIMA
Giornata nazionale di preghiera in memoria dei missionari martiri
15.30 Vespri, catechesi e Benedizione Eucaristica

25 
Lunedì

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - Solennità

27 
Mercoledì

20.30 Lectio Divina

28 
Giovedì

07.30 Buongiorno Gesù - preghiera per ragazzi delle medie
08.00 Buongiorno Gesù - preghiera per bambini delle elementari
08.30 S. Messa

29 
Venerdì

Giorno di astinenza dalle carni
08.00 S. Messa e Adorazione eucaristica
09.30 Confessioni 
16.15 e 20.30 Via Crucis

31
Domenica

IV di QUARESIMA
15.30 Vespri, catechesi e Benedizione Eucaristica
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APRILE

3
Mercoledì

20.30 Lectio Divina

4 
Giovedì

07.30 Buongiorno Gesù - preghiera per ragazzi delle medie
08.00 Buongiorno Gesù - preghiera per bambini delle elementari
08.30 S. Messa

5 
Venerdì

Giorno di astinenza dalle carni
08.00 S. Messa e Adorazione eucaristica 
09.30 Confessioni 
16.15 e 20.30 Via Crucis

7 
Domenica

V di QUARESIMA
Ritiro cresimandi
15.30 Vespri, catechesi e Benedizione Eucaristica

10 
Mercoledì

20.30 Lectio Divina

11 
Giovedì

07.30 Buongiorno Gesù - preghiera per ragazzi delle medie
08.00 Buongiorno Gesù - preghiera per bambini delle elementari
08.30 S. Messa

12 
Venerdì

Giorno di astinenza dalle carni
08.00 S. Messa e Adorazione eucaristica 
09.30 Confessioni 
16.15 e 20.30 Via Crucis

13 
Sabato

15.00 PRIME CONFESSIONI

14
Domenica

DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
09.15 S. Messa: inizia all’asilo, benedizione ulivi e processio-
ne verso la Chiesa

Pellegrinaggio Parrocchiale

22 - 28 agosto 2019

Un viaggio 
nella spiritualità 

e nell’arte

Loreto: Santa casa di Nazaret
S. Giovanni Rotondo: S. Padre Pio
Monte Sant’Angelo (FG): 
Santuario di S. Michele Arcangelo

Puglia: Trani, Bari, Alberobello, Ostuni, Lecce
Matera: capitale della cultura 2019
Lanciano: Santuario del Miracolo Eucaristico
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“Ecco la serva del Signore”

		  SACRAMENTI e PREGHIERA
	 •		 S. Messa tutte le Domeniche - si può partecipare anche nei giorni feriali;
	 •		 Lodi ore 06.30 - Chiesa aperta per la preghiera prima di andare al lavoro o a scuola
	 •		 Rosario e vespri ore 16.00
	 •		 Preghiera: tutte le mattine e sere - in famiglia con il libretto proposto dalla diocesi
	 •		 Adorazione eucaristica: venerdì dalle ore 08.30 alle 11.00
	 •		 Confessioni: venerdì dalle ore 09.30 alle 11.00
	 •		 Via crucis: venerdì alle ore 16.15 e 20.30
 
	 • 		� Buongiorno Gesù: un momento di preghiera prima di andare a scuola; il giovedì ore 07.30 

per ragazzi le medie, ore 08.00 per bambini le elementari
 
	 •		� Pasqua: la Chiesa fa obbligo - almeno a Pasqua - di accostarsi al Sacramento della 

Riconciliazione e di ricevere la Santa Comunione

		  ELEMOSINA e CARITÀ
	 •	 Cesto della madia della solidarietà - in Chiesa - per la raccolta di generi alimentari
	 •	 Salvadanaio - consegnato insieme al libretto della preghiera - per raccogliere il frutto 	

	 delle proprie rinunce a favore di progetti nelle missioni diocesane
	 •	 La decima: offro una parte del mio stipendio - o quello che posso - per un progetto di 	

	 aiuto alla missione di suor Isidora in Brasile; deporla nella cassetta in Chiesa

		  VANGELO e CATECHESI
	 •	 Lectio divina: tutti i mercoledì ore 20.45 in Chiesa parrocchiale
	 •	 Catechesi: tutte le domeniche ore 15.30 in Chiesa parrocchiale
	 •	 Vangelo: lettura personale del vangelo secondo Luca

		  DIGIUNO e PENITENZA
	 •	 Digiuno: mercoledì delle ceneri e il venerdì santo
	 •	 Astinenza dalle carni: ogni venerdì
	 •	 Penitenza: scelgo una rinuncia personale e faccio penitenza in riparazione dei peccati, 

	 per la mia conversione e come segno di partecipazione al mistero della passione e 
	 croce del Signore Gesù.

proposte per il CAMMINO di QUARESIMA 2019
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Revisione attività pastorali Avvento-Natale:

Si osserva che alla Messa di Mezzanotte c’era un gruppo numeroso di ragazzi, più degli altri 
anni. Molto apprezzato e opportuno il recital “La fiaba di Natale”. Si sottolinea altresì la non 
completa idoneità delle premiazioni in Chiesa, in occasione del concerto di arpa celtica organiz-
zato dall’amministrazione comunale.

Proposta rinnovamento “Notiziario parrocchiale”: 

Per rilanciarlo si è deciso di fare alcune edizioni a colori, ma questo implica che, poiché siamo 
al doppio del costo, occorre rilanciare le tematiche e allo stesso tempo riflettere sui costi. Si 
rifletteva pertanto sull’opportunità di aprire alla pubblicità alle aziende e/o aprire anche alla 
possibilità di pubblicare (con debita offerta) gli anniversari dei defunti, in modo da rendere so-
stenibili le spese. Si sottolinea il valore pastorale del bollettino e si riflette sulla proposta di don 
Mario. Tutti concordano sulla bontà dei contenuti proposti e sull’auspicio che arrivino a tutti. Si 
riflette altresì sulla sostenibilità economica dei numeri a colori. I primi rimandi sui numeri a co-
lori sono di alto gradimento. L’apertura alla pubblicità suscita molto dibattito. Si riflette inoltre 
sull’importanza anche dei contenuti che vengono proposti e sulla valenza di perno della storia 
pastorale della parrocchia. Si propone inoltre di allargare attraverso il foglio amico l’invito alla 
partecipazione da parte di tutti i parrocchiani e le associazioni con articoli e contributi. Il con-
siglio a maggioranza approva la proposta di don Mario di fare dei numeri a colori, aprendo alla 
pubblicità e ai necrologi per sostenere economicamente tutte le spese, il tutto in via sperimen-
tale per un anno, poi si valuterà se continuare o meno l’esperienza.

Attività di oratorio, riflessione e confronto sull’equipe educativa: 

Al momento si è in fase di ultimazione dei contatti con i candidati. L’educatrice Valentina Loren-
zi che già opera in oratorio a Telgate e Grumello farà la supervisione alle equipe educative della 
zona. Una volta formata l’equipe, sarà necessario fare il percorso formativo con don Poletti e nel 
frattempo l’equipe inizierà a lavorare. Al momento l’idea è che l’equipe educativa sia composta 
da 6 membri più il curato. Manca un unico membro che deve ancora essere contattato. Si ipotiz-
za che l’equipe educativa possa partire ufficialmente da settembre o novembre. Nel frattempo, 
il CdO andrà avanti fino a giugno e se l’equipe sarà già formata, si affiancherà al CdO. In ogni 
caso anche dopo saranno necessari incontri con i referenti dei diversi settori. Il curato (e poi il 
parroco in assenza del curato) saranno sempre presenti. L’equipe educativa avrà anche valore 
decisionale oltre che consultivo. Don Alberto, su richiesta, specifica che potrebbe essere neces-
sario non più di un anno perché l’equipe possa muoversi con fluidità, dopo aver approfondito, 
conosciuto e studiato la realtà dell’oratorio. Nel vicinato, attualmente sono partite solo le equi-
pe a Tagliuno e Chiuduno.

Riflessione e confronto sul ruolo del CPaP: 

Diversi membri sottolineano che occorre aprire una riflessione sul ruolo e la valenza del Consi-
glio, in modo da rilanciare il suo modo di operare. Si sottolinea che un incontro ogni due mesi 
è troppo rarefatto e che il consiglio dovrebbe recuperare la sua funzione di approfondimento, 
di sostegno, di riflessione. Si sottolinea che il consiglio attualmente non ha una comunione di 
intenti, non lavora come gruppo. 
Don Alberto: il consiglio deve riflettere continuamente sulla realtà pastorale e su quello che 

CONSIGLIO PASTORALE 
Verbale del 22 gennaio 2019

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE
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questo implica, su quello che succede nella pastorale adulta e su che ricadute questo ha sulla 
pastorale giovanile.
Occorre leggere la realtà ma in modo molto pratico. 
Vengono proposte alcune tematiche che potrebbero essere eviscerate nei prossimi incontri. Ad 
esempio: il problema dell’assenza degli adolescenti e delle loro famiglie, il legame che dovrà 
esserci tra l’equipe educativa e il CPaP, il senso di appartenenza, dove stiamo andando come 
cristiani e comunità, i giovani, la formazione per i laici, l’ambiente, la povertà, i rapporti con la 
pubblica amministrazione.
Il consiglio approva la proposta. Si riflette anche sul metodo (lavorare su alcune domande, lavo-
rare per gruppi, partire da una griglia, inquadrare il tema, far arrivare il tema prima. Si decide 
di partire dai contributi di don Alberto su Sant’Alessandro.org. È fondamentale che tutti diano un 
contributo attivo, di pensiero e di contenuti da proporre, anche sostenendolo con della docu-
mentazione da far pervenire alla segreteria.

Varie ed eventuali:

La serata del Gruppo “Agata” (La Tegola d’Argento) è andata molto bene. L’utilizzo del teatro è 
stato molto apprezzato. Ottimo il cinema, l’ultima volta non c’erano più le sedie libere. Bene i la-
boratori creativi. Sarebbe necessario dare una ridipinta all’auditorium, con la possibilità di fare 
qualche decorazione tramite le mamme dell’Associazione Agata. La gestione sarebbe su base 
totalmente volontaria (se si riuscirà si cercherà di sponsorizzare anche i materiali).
Pellegrinaggio 2019: in cantiere l’ipotesi è di un pellegrinaggio italiano ai santuari come Loreto, 
Lanciano, Bolsena, fino a Pietrelcina. L’alternativa potrebbe essere un pellegrinaggio in alcune 
località della Francia (Lisieux, ...). Il periodo potrebbe essere alla fine di agosto-primi di settem-
bre.
In un incontro di dicembre a Brescia l’ordine dei Guanelliani ha organizzato una messa per chi 
aveva fatto il cammino di Santiago. Padre Fabio pregava di condividere la comunicazione che 
l’ordine organizza ogni anno dei cammini per adolescenti e giovani

Il consiglio si chiude alle ore 23.00

LAVORI di MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA

Opere di manutenzione straordinaria:

smaltimento copertura in amianto e formazione nuova copertura 
dei locali-deposito situati presso la casa parrocchiale. 

Totale della spesa euro 10.980,00.

Chi vuole contribuire a sostenerne la spesa può farlo 
mettendo la sua offerta nell’apposita cassettina in mezzo alla Chiesa. 

Grazie!
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I TRE SETACCIORATORIO

Socrate e I Tre Setacci
Nell’antica Grecia Socrate aveva grande repu-
tazione di saggezza. Un giorno venne un tale a 
trovare il grande filosofo e gli disse: “Sai cosa 
ho appena sentito sul tuo amico?”. “Un mo-
mento” - rispose Socrate - “Prima che me lo 
racconti, vorrei farti il test dei tre setacci”. “I 
tre setacci?”. “Ma sì” - continuò Socrate - “Pri-
ma di raccontare ogni cosa sugli altri, è bene 
prendere il tempo di filtrare ciò che si vorrebbe 
dire. Lo chiamo il test dei tre setacci. Il primo 
setaccio è la verità. Hai verificato se quello che 
mi dirai è vero?”. “No, ne ho solo sentito parla-
re...”. “Molto bene. Quindi non sai se è la verità. 

Continuiamo col secondo setaccio, quello del-
la bontà. Quello che vuoi dirmi sul mio amico, 
è qualcosa di buono?”. “Ah no! Al contrario”. 
“Dunque” -continuò Socrate- “Vuoi raccontar-
mi brutte cose su di lui e non sei nemmeno 
certo che siano vere. Forse puoi ancora passare 
il test, rimane il terzo setaccio, quello dell’uti-
lità. È utile che io sappia cosa mi avrebbe fatto 
questo amico?”. “No, davvero.”. “Allora” -con-
cluse Socrate- “quello che volevi raccontarmi 
non è né vero, né buono, né utile; perché volevi 
dirmelo?”.

Don Alberto
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Il direttivo del Gruppo Missionario ha appro-
vato nel corso dell’ultima riunione il rendicon-
to consuntivo per l’anno 2018.
Ringraziamo tutti i numerosi offerenti che 
hanno contribuito a sostenere i nostri missio-
nari.
Con la loro opera sovvenzionano le Missioni 
bergamasche diffuse  nei vari continenti. 

Un Grazie per loro  

Gruppo Missionario

Rendiconto Economico Anno 2018

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Voci Uscite Voci Entrate

Abbonamenti riviste 200,00 Offerte Varie + entrate varie 12.877,64

Baby hospital Betlemme 500,00 Giornata mondiale missionaria 3.000,00

Offerta a Giavarini Riccardo - Bolivia 3.000,00 Contributo Comune 598,00

Offerta a Suor Isidora Bertoli 3.000,00

Offerta a Suora Baroni Luisa - Zimbabwe 3.000,00

Offerta a missionario Costa d’Avorio 1.000,00

Offerta a Mons. Justine in Burkina Faso 500,00

Offerta  a missionario in Congo 500,00

Adozione seminaristi c/o CMD 1.000,00

Spese Varie 235,40

Giornata Missionaria Mondiale versato 
al Centro Missionario Diocesano (CMD)

3.000,00

Adozione seminarista vicariale 100,00

Spese per acquisti CMD 300,00

Totale Uscite 16.335,40 Totale entrate 16.475,64

Differenza positiva 140,24

16.475,64 16.475,64
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Voci dalla Madia della SolidarietàGRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Come ogni anno presentiamo 
il bilancio della Madia del-
la solidarietà. L’occasione ci 
permette anche di ringrazia-
re tutti coloro contribuiscono 
con la loro beneficenza a so-
stenere quest’opera a servizio 
delle persone più bisognosi 
della nostra comunità.

L’elenco delle voci che andre-
mo a leggere qui sotto si rife-
risce all’anno 2018.

Ci teniamo a precisare che quanto operato dalla Madia della 
solidarietà è svolto in stretta collaborazione con l’assistente 
sociale in carica nel nostro paese nel rispetto delle vigenti 
normative. 
Allo stato attuale il servizio è offerto a 34 famiglie per un 
totale di 109 persone tra adulti e bambini.
Un considerevole contributo in generi alimentari (farina, 
latte, legumi, biscotti, scatolame, riso, zucchero ecc.) ci è 
stato fornito dall’associazione A.G.E.A. a cui vanno i nostri 
più sentiti ringraziamenti. 
Un ringraziamento speciale va ai bambini e ragazzi dell’ora-
torio che nel contesto della catechesi, in tempo di avvento e 
quaresima, e nel periodo del CRE offrono generi alimentari. 
Concludendo vogliamo nuovamente ringraziare tutte le for-
me di solidarietà che hanno contribuito e contribuiscono a 
far crescere quest’opera, confidando che continui nel tem-
po. Invitiamo come sempre a riempire le ceste vuote della 

Madia poste in Chiesa, 
con i generi alimentari 
a lunga conservazione. 
Un ultimo appello: AAA 
volontari cercasi. Se hai 
tempo e voglia di spen-
derti in questo ambito, 
cosa aspetti? In Madia, 
come in ogni altro grup-
po parrocchiale, c’è po-
sto per tutti!!! 

Le volontarie della Madia

Voci Entrate Uscite

Fondo cassa anno 2017 € 296,67
Offerte n.n. € 150,00
Offerte da cassetta elemosine in Chiesa €260,00
Contributo del Comune di Telgate € 500,00
Buoni spesa offerti da n.n. € 1.500,00
Da banco vendita vestiti Caritas € 2.100,00
Per acquisto generi alimentari € 4.683,11

Totale € 4.806,67 € 4.683,11

Utile € 123,56

Dispensa dei generi alimentari
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Volo del Cuculo GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

ESPERIENZE 
DI SALUTE  
MENTALE  
E PROGETTI  
DI RETE SOCIALE.
L’associazione Volo del Cuculo 
è un’associazione che si occu-
pa di salute mentale dal 2009.

Le persone che ci frequen-
tano sono residenti dei  
paesi dell’ambito di Grumello 
del Monte e dall’anno scorso 
abbiamo trasferito a Telgate 
anche la nostra sede legale di-
ventando un’ associazione tel-
gatese a tutti gli effetti!

Le persone che soffrono di 
un disturbi psichiatrici sono 
numerose, anche nei nostri 
paesi. Chi si trova ad affron-
tare questo disagio, e la sua 
famiglia, spesso viene lascia-
to solo, per paura o perché è 
difficile avvicinarsi a chi ha 
questo problema. 

La solitudine non fa altro che 
aggravare la situazione, pre-
cipitando il malato in una 
spirale da cui fa fatica ad 
uscire, e lasciando le famiglie 
con poche speranze di essere aiutate, e con la vergogna di non riuscire a fare di più.

L’associazione “Volo del Cuculo” si occupa proprio di disagio psichico, o meglio, delle persone 
che ne sono coinvolte, creando degli spazi creativi e di socializzazione dove si possa stare in-
sieme e fare nuovi amici, e dove si possa essere realmente se stessi, senza lo stigma della pro-
pria malattia. Per fare questo organizziamo svariate attività, come gli incontri una domenica 
la mese ospiti delle sedi Alpini dei paesi qui intorno (e ancora grazie agli Alpini di Telgate per 
la disponibilità che hanno sempre dimostrato) o degli oratori, le vacanze estive e invernali, la 
coltivazione di un orto a Chiuduno ospiti della comunità Emmaus, un laboratorio di pirografo 
e falegnameria, partecipazione alle camminate non competitive del CSI, accompagnamenti al 
corso di teatroterapia, partecipazione ad iniziative sul territorio...
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Volo del CuculoGRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Nella nostra associazione cerchiamo di costruire legami sinceri, che vadano al di là dei problemi 
di ognuno, ma che anzi, diventino una risorsa per cercare di risolverli, o almeno di conviverci al 
meglio.
Certo nella nostra società, sempre più disgregata, il disagio psichico fa ancora paura e si tenta 
di nasconderlo, in più si crede che siano necessari solamente interventi specifici, di persone 
esperte e nel campo, per coinvolgere i malati psichiatrici. Dalla nostra esperienza sappiamo che 
non è così.

Per info:  
Francesco 3406814016

L’amore, lo stare insieme, il rico-
noscersi l’un l’altro ha portato a 
dei cambiamenti profondi. 
Stare insieme è un dono ed è 
fonte esso stesso di benessere e 
di serenità.
Se desideri conoscere la nostra 
esperienza direttamente o par-
teciparvi contattaci!
Non vediamo l’ora di conoscere 
anche te!

I volontari dell’Associazione
 Volo del Cuculo
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Corpo Musicale Bandistico 
 “TELGATE 90”

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Durante il mese di febbraio, che è appena 
terminato, tutti noi componenti del “Corpo 
Bandistico Musicale Telgate 90” siamo sta-
ti impegnati nella preparazione, musicale 
e non, dell’evento dedicato alla giornata 
dedicata alle malattie rare. All’arrivo del 
bollettino parrocchiale nelle vostre case la 
suddetta manifestazione si sarà già svolta, 
essendo prevista per domenica 10 marzo 
presso la sala consigliare del centro Don 
Biennati. Quindi tutti noi, membri del “Cor-
po Bandistico Musicale Telgate 90”, coglia-
mo la palla al balzo ringraziandovi antici-
patamente per la vostra presenza, con in cuore la speranza di avervi regalato un bel pomeriggio 
all’insegna dell’informazione e della buona musica. 
Un evento nuovo e piacevole è avvenuto mercoledì 27 febbraio quando, durante la mattinata, 
gli alunni della classe 4°A della scuola primaria hanno ospitato nella loro aula quattro di noi: 
il presidente, la vicepresidente, un consigliere ed il direttore, proiettato sulla lavagna in videochiamata.  
I giovani alunni hanno intervistato i nostri ambasciatori ponendogli delle domande per un pro-
getto che li spinge a scoprire le bellezze del proprio territorio. Per questo motivo i ragazzi hanno 
voluto sapere il più possibile della storia dell’associazione e della vita di tutti i giorni della no-
stra Banda. Il progetto che gli allievi della classe 4°A stanno svolgendo è legato ad un concorso 
che coinvolge molte scuole della provincia. Il concorso si chiama “Cartolandia” ed è promosso 
da “L’Eco di Bergamo”. Una giuria di esperti valuterà l’elaborato delle classi premiando la migliore. 
Tutti i lavori presentati verranno esposti in una mostra aperta al pubblico. 
Rinnoviamo a tutti, grandi e piccoli, il nostro consueto invito ad iscriversi ad uno dei nostri nu-
merosi corsi musicali, non è mai troppo tardi per imparare a suonare o cantare! Ci trovate ogni 
martedì sera dopo le ore 21 al secondo piano delle scuole medie.

Sabato 15 Dicembre 2018 
5 new-entry del corpo bandi-
stico musicale “TELGATE 90” 
hanno ricevuto un grazie da 
parte dell’amministrazione 
comunale per l’impegno che 
hanno dimostrato in questi 
anni di studio ed approfondi-
mento musicale.

Anche “TELGATE 90” 
ringrazia Benedetto, Patrizio, 
Davide, Elisabeth e Francesca 
che sono entrati a far par-
te della Simphonic-Band e... 

Benvenuti tra noi.
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SCUOLA DELL'INFANZIA

Open Day 

PAESE e  
DINTORNI

Il giorno sabato 2 febbraio 2019 
si è svolto l’open day alla Scuola 
dell’Infanzia Antonia Noli Ma-
renzi. È stata un’occasione per 
accogliere le famiglie che vole-
vano conoscere la nostra realtà.

Il ritrovo è stato alle ore 15.30 
in salone, dove le famiglie sono 
state accolte dal collegio docenti 
al completo e hanno avuto una 
breve spiegazione di come fun-
ziona la giornata a scuola e di 
quali sono le nostre principali 
caratteristiche e scelte metodo-
logiche:

•	 il fatto che è una scuola di ispirazione cristiana che trova nella centralità della persona il suo 
criterio regolatore ed ispiratore della prassi educativa;

•	 il metodo “Dillo con la voce” della dottoressa Ivana Simonelli che consiste nell’introdurre 
nel vocabolario quotidiano il nome delle emozioni, di accoglierle e legittimarle e aiutare i 
bambini e le bambine a vivere il conflitto in modo sereno, imparando ad esprimersi con le 
parole, invece che con il corpo;

•	 i laboratori intesi come luoghi privilegiati di apprendimento che vengono organizzati di 
martedì e ogni volta i bambini e le bambine possono scegliere tra sette diverse proposte e 
fare un’esperienza specifica;
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SCUOLA DELL'INFANZIA PAESE e  
DINTORNI

•	 la relazione tra educazione e la natura come esperienza quotidiana da vivere fuori, negli 
spazi verdi in cui la conoscenza avviene attraverso il contatto diretto, l’osservazione, l’esplo-
razione e la ricerca;

•	 gli atelier come spazi di incontro specifico di alcuni linguaggi: artistico, naturale (vedi foto), 
materico e di luci e ombre, dove le esperienze si fanno intense nella costruzione della cono-
scenza;

•	 l’IRC, ossia l’Insegnamento della Religione Cattolica, come lavoro continuo sui valori di ac-
coglienza e inclusione, come conoscenza dei segni e dei simboli della tradizione cristiana e 
come esperienza di rispetto e condivisione.

Tutto ciò viene condiviso con le famiglie sin dall’inizio per poter essere trasparenti e “nelle diver-
sità di stili di vita, di culture e di scelte etiche e religiose le famiglie sono portatrici di risorse che devono 
essere valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di responsabilità 
condivise.” 
Indicazioni Nazionali.

In seguito, abbiamo raccontato una storia alle famiglie per presentare tutte le persone della 
scuola e al termine tutti hanno potuto visitare la scuola: i bambini e le bambine hanno potuto 
cimentarsi in alcune proposte e i genitori hanno potuto osservare e chiedere informazioni.

Le iscrizioni sono state raccolte nelle settimane successive, ma se qualcuno fosse interessato 
ci sono ancora posti disponibili.

Elena Ravasio
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Suor Liliana dall'AlbaniaPAESE e  
DINTORNI

DALL’ALBANIA TESTIMANIANZA  
DI SUOR LILIANA 

Suor Liliana appartiene alla congregazione delle 
suore Dorotee fondate nel 1815 da don Luca Passi 
a Calcinate. Nata a Bolgare è partita per il novi-
ziato a Venezia, il 4 ottobre 1976, ha fatto la pro-
fessione perpetua a Calcinate il 7 settembre 1986.  
Viene spesso a Telgate perché, dopo la morte dei ge-
nitori, quando rientro dalla missione, viene presso 
il fratello Emilio. Inoltre conosce abbastanza bene 
Telgate perché ha lavorato per otto anni presso una 
ditta di confezioni, questo gli ha permesso di man-
tenere buone amicizie nel nostro paese. Le abbiamo 
chiesto una testimonianza della sua missione, la 
ringraziamo per il suo scritto e le auguriamo ogni 
bene perla sua missione.

UN PO’ DI STORIA
L’Albania è uno dei paesi più poveri dei Bal-
cani, segnato da una storia di dominazione 
turca durata quasi 500 anni e da una dittatura 
comunista per 50 anni. Nel 1967 il presidente 
Enver Hoxha aveva proclamato l’Albania “pri-

mo stato ateo al mondo”. Seguirono tempi di 
persecuzione indescrivibili. Le sofferenze su-
bite hanno avuto le sfumature più atroci fino 
a giungere al soffocamento dell’ identità uma-
na. Ogni pratica religiosa, anche privata, veni-
va considerata un crimine e punita con car-
cere duro, torture e morte. 137 sono i martiri 
albanesi: ortodossi, musulmani e, in maggio-
ranza, cattolici, tra cui anche un gesuita italia-
no: Giovanni Fausti. Volendo costruire l’uomo 
nuovo, il dittatore e i suoi collaboratori hanno 
combattuto Dio, hanno distrutto la persona 
rendendola povera di speranza, incapace di fi-
ducia reciproca e di collaborazione. Giovanni 
Paolo II in una sua visita in Albania nel 1993 
ebbe a dire: “Quello che è avvenuto in Alba-
nia è qualcosa di mai registrato nella storia... 
uomini privati di tutto, spogliati persino della 
loro stessa umanità”. Questa forte repressio-
ne comunista, soprattutto verso i cattolici e il 
clero, ha indebolito molto la comunità cristia-
na raffreddando i migliori sentimenti religio-
si. Questo si nota soprattutto nell’età media, 
spiega don Gjergi, sacerdote albanese, arco di 
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età lontana spiritualmente dalla religione pur 
conservando una certa riverenza e rispetto per 
le proprie tradizioni. Sono generalmente i ge-
nitori dei figli tra i 10 e i 25 anni che si dicono 
di tradizione cattolica solo perché ereditata dai 
loro antenati, ma non conoscono quasi nulla 
di Gesù e, tanto meno, la ricchezza della sua 
Parola. Educati e formati nelle scuole del regi-
me hanno difficoltà ad accettare un discorso 
religioso: raramente si vedono in chiesa, non 
mostrano interesse per i sacramenti anche 
se in famiglia si celebrano le grandi feste re-
ligiose compresa quella del patrono. Questo è 
avvenuto anche per gli aderenti alla religione 
musulmana e ortodossa combattute ed edu-
cate nelle stesse scuole.

I musulmani in Albania sono il 70%, gli orto-
dossi il 18% mentre i cattolici il 12%. Ci sono 

anche tante sette accolte senza alcun discerni-
mento. Le tre religioni convivono con una cer-
ta armonia: stessa mentalità, stesse tradizioni, 
ci si sposa con un rito popolare tra cattolici e 
musulmani, senza alcun problema o pregiu-
dizio, ma ognuno resta radicato nella propria 
religione, ereditata più che vissuta, vivendo in 
una pacifica convivenza . Da sottolineare però 
la grande devozione a Madre Teresa che, in 
questa terra, ha incarnato la speranza; è ama-
ta e venerata da tutti, persino dai musulmani 
che si ritengono orgogliosi di essere albanesi 
come lei.

Grazie per l'attenzione.

Cordiali Saluti

Sr. Liliana Morbi
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Nomi, cognomi e... SoprannomiPAESE e  
DINTORNI

Curiosando qua e là in archivio...
... dal registro delle Anime, anno 1942

Vi sarà certamente capita-
to di osservare sui manifesti 
dei funerali come, talvolta, 
accanto al nome del defun-
to sia indicato tra parentesi 
un soprannome del mede-
simo. Nelle intenzioni dei 
familiari per ricordare l’iden-
tità del proprio congiunto.  
In questo modo è maggior-
mente conosciuto nell’ambito 
della propria comunità.

Questa abitudine, lungi 
dall’essere in qualche misu-
ra lesiva della personalità di 
ciascuno, aveva il solo scopo 
di distinguere tra le numerose 
famiglie portanti il medesimo 
cognome, i singoli apparte-
nenti. 
Nel nostro paese, è noto come 
la presenza simultanea di fa-
miglie con il medesimo co-
gnome, senza magari alcun grado di parentela, 
sia abbastanza frequente; e la distinzione dei 
medesimi è sempre stata difficoltosa al punto 
che già nel 1650 sui registri d’ anagrafe della 
parrocchia, troviamo elencati i diversi rami 
delle famiglie più note.

Il caso emblematico delle famiglie Bertoli e Va-
vassori (vedi nota a latere)

Il Parroco pro tempore volle cominciare a di-
stinguerne le radici partendo dai tre figli di 
un Vavassori ... Abele, Filippo e Francesco  
(Manarino) che hanno originato i discendenti 
distinti in Abeii, Felèp, e Manarì. Da quel mo-

mento sono sempre stati registrati sui libri dei 
battesimi, delle cresime, dei matrimoni, fin 
anche su quello dei defunti con il rispettivo 
soprannome che dura tuttora.
Analogo discorso vale per le altre famiglie 
Bertoli, Belotti, Brevi, Milesi e via discorrendo...
Nell’intenzione di chi scrive si voleva esaurire 
l’argomento con due o tre pagine del notiziario. 

Tuttavia, col diffondersi di tale iniziativa, sono 
giunte in redazione tante e tante notizie che 
sarà opportuno pubblicare l’intero progetto 
editoriale in più puntate sui prossimi numeri. 
Iniziamo quindi con le Famiglie Vavassori 
e Bertoli: le più numerose.
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PAESE e  
DINTORNINomi, cognomi e... Soprannomi

Sopranomi delle famiglie di Telgate
VAVASSORI:
di  Abèii: discendenti da Abele - löc di Abeii

Bachétt: detto anche “mosca bachétt”

Barba: �gestore della tabaccheria  
in via Arici (vedi S. Domenico)

Calepì: �residenti in via S. Rocco -  
löc di Calepì

Ciuchì: Emigrati a Cusano Milanino

Felèp: discendenti da Filippo - löc  di Felèpp

Fragelada: �ramo di suddivisione ulteriore 
della famiglia Vavassori

Frèer: �ramo della famiglia Vavassori di  
professione fabbri e maniscalchi

Sandrècc: �ramo di suddivisione ulteriore 
della famiglia Vavassori

Molana: �ramo di suddivisione ulteriore  
della famiglia Vavassori

di Mosche: �ramo di suddivisione ulteriore 
della famiglia Vavassori

de’ Manarì: �ramo della famiglia Vavassori 
residente nella frazione di  
Porte Manarini

del Bèlo: �capimastri e muratori  
(via Leone XIII)

del Ròs: dall’evidente colore dei capelli

BERTOLI:
Baròsà: �Fruttivendoli e riparatori di carri 

agricoli

Bisiga: �residenti nella corte denominata 
“vaticano”

Batistì: �residenti nella corte denominata 
“vaticano”

Gaza: originari dalla cascina “Gazza” 

Gimonta: �residenti nella cascina  
all’incrocio di via Verdi -  
löc di Gimonte

Löster: �Angelì ex sindaco e Adriano  
sacrista, con Giuliano corista  
sono cugini 

Muschì: �ramo di suddivisione ulteriore  
della famiglia Bertoli

Minoja: �c’è solo l’indicazione del 
soprannome

Papì: �Emigrati a Bergamo: gestori di  

 e Venturino.
de’ Poegia: �discendenti della famiglia  

Bertoli - löc di Poegee

Polaröl: �discendenti della famiglia Bertoli - 
löc di Polaröi

di Raèshe: �Vittorio il fondatore della  
“Mon Bebè” - löc di Raèshe

 di Rocòi: �Andrea ex Sindaco di Telgate, 
Suor Isidora, Bruno ed il fratello 
Remigio?

Antonio Toccagni archivistaIl resto alla prossima puntata
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del          : emigrati a Chiuduno Gianni Papa
un’osteria in Borgo Palazzo. 



ANGELO BERTOLI
n. 28 febbraio 1937
m. 17 febbraio 2019

6° anniversario
BRUNELLA FUMER

13 marzo 2013

LEANDRO MARNDRECA 
di Petrit e Violeta
nato il 17 febbraio 2011
battezzato il 3 marzo 2019 

SOFIA STELLA MARNDRECA
di Petrit e Violeta 
nata il 14 novembre 2018
battezzata il 3 marzo 2019

Rinati in Cristo

Tornato alla Casa del Padre Anniversario

Anagrafe parrocchiale
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Congratulazioni!

25 Febbraio 2019 
Bacca laureato in Teologia 

I l Bacca laureato in Teologia è, nel curriculum  
studiorum delle università pontificie,  
il primo grado accademico.  

 
Ringrazio tutti coloro che mi hanno accompagnato 
e sostenuto in questo percorso, professori, amici  
e soprattutto la mia famiglia.  
Grazie, grazie, grazie!!!

PAESE e  
DINTORNI

Luca Pigolotti

Il nostro notiziario è pronto  
ad accogliere gli

EVENTUALI SPONSOR
ditte, imprese, commercianti, negozi, ecc …

che desiderano sostenere il nostro bollettino e  
farsi conoscere ai nostri lettori  

possono contattare la redazione:

redazione.bollettino@virgilio.it 035.8352364 / 035.830674

FOTO ANNIVERSARI
Dal prossimo notiziario avremo la possibilità di ricordare 

i nostri cari defunti, nell’anniversario della morte, 
mettendo la loro foto sul bollettino.

Sarà un modo per tener vivo il loro esempio e 
invitare la comunità alla preghiera.

Prendere contatti con il parroco 035.830674 (offerta libera)
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
•	 AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

•	 TENDE ALLA VENEZIANA

•	 TENDE DA SOLE

•	 ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it
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Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)

Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)
Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 
farmaciaservallitelgate@gmail.com

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Orario Apertura:
8.30-14:00

15.00-19:30
Chiuso:

Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG
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N O T I Z I A R I O 
PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI 
BATTISTA IN

T E L G A T E


